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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
o' Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le tènere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
aon pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

X j lr e  X p e i  t r o  m e s i  
!3 per nel m e « i  

• 3  pez un. a n n o
all’Amministrazione del* Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
—  Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

L(\ VECCHIA è  
binORd FEUDALE

—( N O V E L L A  )— '
Alla Signora ***

(Y. nuca, prec.)

Sull’imbrunire del giorno seguente, 
sempre piti inquieta e turbata da tale 
assenza, ella volle risalire al castello 
per rivedere il sotterraneo. Questa 
volta però era accompagnata da un 
giovane colono. Ridiscesa nell’antro 
tenebroso e guidata dall’idiota, pregò 
il colono di demolire il rettangolo di 
parete appena accennato ai quattro 
lati da un segno di costruzione po­
steriore. Dopo pochi colpi di piccone, 
apparve la forma sinistra di uno 
scheletro ritto in piedi che si sfasciò^ 
d’nn tratto confondendosi coi rottami 
dei calcinacci e dei mattoni. Un or­
ribile soffio mortale 1’ avvolse moz­
zandole il respiro, ed ella si ritrasse 
paurosamente nascondendosi il volto 
colle mani. Nel frattempo l’idiota che 
reggeva la lanterna illuminante la 
sua faccia di fauno, sghignazzava sal­
tellando pazzamente nell’oscurità ap­
pena rischiarata.

La signora Grimani uscì tosto da 
quel luogo maledetto e andò a chiu­
dersi nel villino. Il suo sogno d’ a- 
more era infranto: tra lei e lui si er­
geva ornai il sinistro profilo di quello 
scheletro. ,

** *
Due giorni dopo Walinsky si pre­

sentò al villino Grimani. Porte e fi-is
nestre erano chiuse. Il villino parea 
una tomba. Un contadino lo avvertì 
che l’avvocato e la sua signora eran 
partiti in quel mattino.

Il giovane rimase lì come fulmi­
nato. Tutto era perduto !

La signora Grimani aveva tutto 
indovinato, e lo fuggiva con orrore ! 
Tutto era perduto, per sempre !

Mentre risaliva il viottolo sassoso, 
si imbattè nell’idiota che lo accolse 
con capriole e grida gutturali. Quando 
furono sull’alto, l’idiota tentò, come 
più volte già aveva fatto, di trasci­
narlo nel sotterraneo. Ma se altre 
volte Walinsky non aveva compreso 
l’invito, per un oscuro presentimento, 
questa volta seguì la sua guida.

L’ordine del giorno dell’odierna 
seduta del Consiglio Comunale reca, 
fra gli oggetti da discutersi e de - 
liberarsi- il servizio sanitario allo 
Stabilimento Termale — e rela - 
(ivi provvedimenti. , .,

Ciò indica che l’amministrazione 
Comunale si è giustamente preoc­
cupata della necessità che il di­
ritto del Comuue, consacrato nel 
capitolato d’ appalto, di nominare 
il Medico-Direttore dello Stabili­
mento Termale, sia conservato e 
riaffermato con quei provvedimenti 
che il Consiglio Comunale crederà 
nella sua saggezza di deliberare.

E questi provvedimenti a noi 
pare che, allo stato attuale delle 
cose, non dovrebbero essere dubbi. 
Può essere che, in un avvenire 
prossimo, la questione termale, 
per la quale noi abbiamo riserbato 
ogni libertà di giudizio, sia risolta 
in modo differente dall’ attuale e 
magari anche con metodi diversi 
da quelli che vengono suggeriti 
nella brillante relazione dell’on. 
Maggiorino Ferraris.

E può essere che codesto dirijtto 
di nomina del Medico-Direttore 

. venga, per la logica delle cose e 
per la volontà dei contraenti, tolto 
al Comune o riserbato a chi, dopo 
tutto, ha ogni interesse che, qon 
il confort dello stabilimento, il 
servizio sanitario sia perfettamente 
organizzato ed in modo rispon­
dente ai bisogni degli ospiti ed agli 
interessi degli assuntori dell’eser­
cizio dello stabilimento termale.

Oggi però, rebus sic stantibus, 
il Comune, a modesto avviso nostro, 
male opinerebbe se, per il fatto 
che la stagione termale volge al

termine, venisse, con una soluzione 
di continuità, e sospendendo ogni 
deliberazione in merito, se non a 
pregiudicare sostanzialmente l’ e­
sercizio del proprio diritto, che 
trae origine da precisi rapporti 
contrattuali, a risollevare pretese 
e contrasti che è bene non si rin­
novino. , : ,

Sarà bene pertanto che, o con 
un incarico provvisorio o col ban­
dire immediato concorso, il Con­
siglio Comunale riaffermi oggi il. 
proprio diritto.

P^R UN RICORDO MARMOREO
, del Generale Chiabrera

Domenica, 29 Agosto, ebbe luogo 
alla Gasa Operaia l’adunanza indetta 
dal Comitato provvisorio per il r i­
cordo marmoreo all’illustre concitta­
dino Tenente Generale Conte Ema­
nuele Chiabrera.
• Presiedeva il sig. Borreani Giu­

seppe ; ■ segretario il signor Geometra 
Francesco Depetris. Erano presenti 
molti cittadini, ed i rappresentanti 
■della stampa.
• Aderirono per lettera 1’ on ., Mag­
giorino Ferraris, l’AvV. Cav. Ernesto 
Garatti, il Sac. Laido, ed i Presi­
denti dell’Unione Operaia, della So­
cietà del Casino, del Tiro a segno e 
della Società Cacciatori.

Aperta la seduta il Presidente rin­
grazia gli Jnteyvfenuti ed incita i 
giovani ad adoperarsi perchè le sot­
toscrizioni siano numerose e di ca­
rattere popolare. In seguito, con no­
bili parole, ricorda i meriti del va­
loroso soldato e dell’integro cittadino 
che si vuole onorare.

Usegretario espone le trattative 
corse Cóli’ insigne scultore Rivalta, 
mentre si trovava in Acqui allo Sta­
bilimento termale. Egli suggerì che 

. il busto è miglior partito gettarlo in 
bronzo, che la figura rappresenti là 
giovanile età che meglio ritrae la 
grande vigorìa ed il valore dell’uomo 
illustre che si onora, e disse che la spesa 
complessiva ammonterà a circa lire

3000. Al prefato scultore sono già 
state trasmesse diverse fotografie r i­
levate da ritratti conservati dalla 
famiglia. Il tempo occorrente per a- 
vere l’opera compiuta sarebbe di un 
anno.

Il sig. Cazzola plaude all’iniziativa 
del sig. Borreani ; il sig. Vermiglio 
vorrebbe che, non un solo busto, ma 
Un monumento venga eretto al va­
loroso soldato, facendo concorrere 
non solo i cittadini di Acqui, ma 
tu tti gli italiani e più specialmente 
lè LL. MM. (perchè il Generale Chia­
brera fu aiutante di Re Vittorio E- 
manuele II), il Governo e l’esercito. 
I  sigg. Gabeglio, Crudo e Deliaca con­
fermano 'la volontà di tu tti di ado­
perarsi perchè V opera riesca degna 
dell’uomo che si onora. ‘

Passatosi alla nomina dei Comitati 
Direttivo ed Esecutivo, per acclama­
zione, risultarono così composti : .

Comitato Direttivo:
On. Maggiorino Ferraris, Deputato 
• al Parlamento.

Cav. Pietro Pastorino, Sindaco d’Acqui 
Cav. Accusarli-Avv. Fabrizio, Cons. P. 
Cav. Braggio Avv. Paolo, id. 
pav . Guglieri Not. Giuseppe 
Sig. Benzi Avv. Tomaso 
Sig. Giovana Avv. Gustavo 
Sig. Iona Iair, Esattore.

-Comitato Esecutivo : 
Presidente Società Operaia

■ \

id. Agricola
id. Militari in congedo
id. Operaie
id. Unione Operaia
id. Esercenti e Comm.
id. Cattolica
id. Tiro assegna
id. Casino
id: Cacciatori
id. Circolo istruttivo.

I  rappresentanti dei giornali locali.
Tutti gli intervenuti restano ag­

gregati al Comitato esecutivo.

BUONA OCCASIONE
Vendesi Ssaffali con e senza vetri, 

banchi in legno con relativo palchetto, 
vetrina grande e piccola con relativi 
cristalli a prezzi convenientissim i.

Rivolgersi presso la drogheria Carlo 
Gamondi, Corso Bagni, Acqui.

E F U C IL E  D A  C A C C IA  nuovo finissimo, canne d’ acciaio Krupp, 

ed una B IC IC L E T T A  in buonissimo stato.
Rivolgersi alla Tipografia Tirelli.


